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Sugli schermi la Marleen secondo Rainer Fassbinder 

Lili contro Maria Braun? 
LI LI MARLEEN - Renili: 
Rainer Werner Fassbinder. 
Sceneggiatura: Mani red 
Purzer, R. \V. l 'assbinder. 
Interpreti: I lamia Sehy-
gualla, Giancarlo Giannini, 
Mei Ferrei', Hark Bollili. 
l'edesco occidentale. Melo-
drammatico JQSI. 

Rainer Werner l'assbin
der incalza infaticabile. Pe
rò. stavolta, manca clamo-
1 osamente il bersaglio. 
Lanciato con immediat i e 
pressoché unanimi consen
si // matrimonio di Maria 
Brann, il prolitico cinea
sta s e imbarca to in que
sto Lili Marleen, grossa 
opera / ione produt t iva di 
equivoca matr ice (Luggi 
Waldleitner. notorio amico 
di Franz Joseph St rauss , 
sembra ci abbia speso ol
i le dieci milioni di marchi) 
tesa ad integrare nel mer
cato commercia le interna
zionale anche il « brut to-
sporco-cat t i \o » del nuovo 
cinema tedesco. 

Appiodato contempora
neamente in cento sale 
della Repubblica Federale 
(e di Berlino Ovest) circa 
\m mese la, il film se, da una 
parte, incontra il largo la-
\ o r e del pubblico, già di
mentico delle aspre pole
miche suscitate qualche 
tempo pr ima dal pondero
so ciclo televisivo Berlin 

\lexandei platz dello stes
so autore , dall 'al tra, riscuo
te sol tanto tiepide e talora 
negative accoglienze pres
so la crit ica più a t t en ta 
e at t rezzata . 

Accantonati ormai gli 
asti atti l'uro ri e le visce-

Non pienamente riuscito il tentativo di restituirci 
l'immagine del personaggio divenuto famoso 

negli Anni Quaranta per i combattenti 
di tutti i fronti - Impacciata Hanna Schygulla 

Hanna Schygulla in un'inquadratura di Marleen » Fassbinder 

rali voglie inatte con cui 
l ' i rruenlo cineasta taceva 
mos t ra (e scempio) di sé 
nel \Wm-pampldel a episodi 
Germania in autunno, Fass
binder tocca in Lili Mar
leen un momento sconcer
tante della sua alluviona
le creativi tà. Qui, infatti, 
l ' impianto narra t ivo , basa
to su un canovaccio quan-
tomai azzardato e tortuo
so, pare unicamente orien
ta to a spet tacolarizzare, 
a t t r averso l 'ormai abusa

to turgore parodico-melo-
d rammat i co arieggiarne ve-
t c r o - romant ic ismo holly
woodiano alla Douglas 
Sirk, la nostalgica, epocale 
vicenda del personaggio 
« uno e tr ino » Lale Ander
sen -Wilkie-Lili Marleen. 

Anzi, la figura cen t ra le ' 
del film innesca . una gi
randola di eventi che — 
p u r dislocati pr ima, du
ran te e immedia tamente 
dopo il secondo conflitto 
mondiale, t ra i barbar ic i 

splendori e le colpevoli mi
serie del Terzo Reich — si 
dispone in sostanza come 
il gioco dei qua t t ro canto
ni. Lo stesso personaggio, 
in tondo, var iamente gio
s t ra to sulle personali tra
versie dcll 'allora t rentenne, 
misconosciuta cantante La
le Andersen, sugli effimeri 
fasti della canzone di Leip 
e Schultze Lili Marleen di
venuta famosa negli anni 
40 tra i combat ten t i di 
tut t i i fronti, sull ' immagi

naria ascesa-caduta della 
vedette di guerra Wilkie, 
sugli incongrui atteggia
menti della stessa Schy
gulla, sembra la t to appo
sta non tanto per chiarire 
(specie per il pubblico te
desco) un 'emblematica sto
ria di quei tempi di ferro, 
quanto per intorbidirla an
cor più con fumisterie e 
reticenze melodrammati 
che: insomma, un compli
ce, ammiccante travesti
mento del passa to per con
t rabbandare in una foggia 
irriconoscibile paure e ab
dicazioni del presente. 

Nemmeno Hanna Schy
gulla, per l'occasione stra
namente impacciata e ine
spressiva tici panni della 
riciclata Wilkie-Lili Mar
leen e pur secondata nel
l ' intricato andirivieni di 
presunte vicende amorose-
antinaziste da un calibrato 
Giancarlo Giannini (Ro
bert1» e da un magistrale 
Mei Fer rer (il padre), rie
sce a dare smal to e vigore 
a questo prolisso, costoso 
musical guerresco. Fass
binder non sembra dolersi 
t ronpo dell 'esiguo esito, 
diciamo così, art ist ico del 
suo ul t imo film. Dopo le 
r icordate, velenose reazio
ni a!':i t rasmissione televi
siva Berlin Alexanderplatz, 
ostenta anzi di essere pa
go del conquis ta to ruolo 
di ben remunera to « pro
feta in pat r ia ». Contento 
lui... E scontenti , forse, 
tanti a l t r i . 

Sauro Borelli 

Bud Spencer fa pulizia nel West 

Bud Spencer nel film 

OCCHIO ALLA PENNA — 
Regia: Michele Lupo. Inter
preti: Bud Spencer, Amidou, 
Joe Bugner, Piero Trombet
ta. Riccardo Pizzuti. Musi
che: Ennio Morricone. Comi
co. Italiano. 1980. 

Allegria, torna la sagra del
la .sberla. Smessi per un po' 
i panni di Piedone lo sbirro 
e dello Sceriffo amico dei 
bimbi marziani. Bud Spen
cer ha fa t to . un tuffo nel 
vecchio "West, riassaporando 
l'odore acre della polvere da 
sparo e le fughe a cavallo. 
I tempi di Trinità, estrema 
propaggine del western al
l'italiana. sono ormai lonta
ni. ma non è detto che que
sto Occhio alla penna non 
segni la resurrezione di un 
genere dato per spacciato al
meno sette anni fa. Stavol
ta. però." al fianco del buon 
Buddy non c'è più il ceru
leo Terence Hill (divenuto 
anch'egli poliziotto extrater
restre». ma uno scombinato 

«Girolamo», ladro di caval
li e truffatore patentato. I 
due formano una strana cop
pia; litigano spesso, si fan
no scherzi atroci, ma al fon
do sono grandi amiconi, tan
to che si aiutano l'un l'al
tro (ricorrendo a una tribù 
di feroci Mescaleros costrui
ta con sagome di cartone) 
tut te le volte che è in arri
vo un guaio. Di avventura in 
avventura. Buddy e il fido 
pellerossa si ritrovano a Yuc
ca City, uno sperduto villag
gio terrorizzato da una ban
da di banditi capitanata da 
Colorado Slim. Lo sceriffo 
sembra onesto, ma gatta ci 
cova. Sotto terra, infatti, c'è 
un ricchissimo giacimento 
d'oro, impossibile da sfrutta
re fino a quando i cittadini 
non se ne andranno. Ad ogni 
buon conto, i nostri eroi, 
scambiati da principio per 
validissimi dottori, metteran
no ogni cosa a posto, anche 
a costo di rimetterci la pel
le. Almeno così pare... Ma 

Buddy e « Girolamo » ne san
no una più del diavolo. 

Mettendo insieme gli ste
reotipi del western-spaghetti 
versione comica (il vecchiet
to sputasentenze, il cattivo 
fasciato di pelle, il cuoco ci- j 
nese, le risse colossali senza ! 
una goccia di sangue). Mi- ! 
chele Lupo ha confezionato l 
un filmetto di onesta fattu
ra. agile, spiritoso e di si
curo successo. E' tutto un 
•ribollire di buoni sentimen
ti. s'intende, ma il candore 
quasi disarmante con il qua
le vengono sbandierati non 
dà fastidio. Del resto, sotto 
quella ruvida scorza. Bud 
Spencer appare per quello 
che è: un tenero papà im
pegnato perennemente a sal
vare l 'umanità in pericolo. 
Lui è un pigro, non conosce 
le buone maniere (il pranzo 
nel vagone ristorante del tre
no è davvero esilarante), e 
si lava di rado, ma appena \ genere. 
fiuta puzza di bruciato sfo- ; 
dera gli artigli. Che volete » 

farci? E' un uomo tutto d'un 
pezzo. 

Rinfrescato da un pizzico 
di assurdo e da un certo 
buon gusto. quest'Occ/iio al
la penna farà la gioia dei 
bambini e strapperà qualche 
risata anche allo scettico ge
nitore. Niente di ecceziona
le. naturalmente, ma il me
stiere è mestiere. Accanto al 
gigantesco Bud Spencer, sor
nione impassibile e qui vo
racemente affamato, si agi
tano uno stuolo di onesti 
caratteristi, a partire da Joe 
Bugner e dal simpatico Pie
ro Trombetta. Nei panni di 
« Girolamo ». indiano bronto
lone dal cervello fino, lo 
scatenato Amidou. doppiato 
in libertà dal''onnipresente 
Ferruccio Amendola. Le mu
siche. sospese tra « resa dei 
conti » e schioppettanti mar-
cette. sono opera di Ennio 
Morricone. un maestro de! 

mi. an. 

Spettacoli a Roma e altrove 

Abracadabra 
e il teatro 
diventa dei 
più piccoli 

ROMA — Marionette, burattini, maghi, a"iavoli dispettosi, 
fate buone e principesse riciclati come « valori » creativi per 
l'infanzia: il Teatro « ragazzi » recupera tranquillamente la 
tradizione e diverte attraverso ' mille iniziative. L'Ente Tea-
frale Italiano, solo quest'anno, ha organizzato 200 spettacoli 
in t'arie regioni d'Italia. 

ìnta-do a Roma, all'Anfitrione, è in corso Teatro Ragazzi 81, 
una rassegna nazionale (promossa da ETI, Teatro di Roma, 
Provveditorato agli Studi, UniceJ e Assessorato alla Cultura), 
evi partecipano a titolo di scambio e informazione dieci gruppi 
di Teatro hagazzi, scelti tra i più prestigiosi e collaudati di 
tutta Italia. Ne citiamo alcuni-: Il Teatro del Sole di Milano, 
Lo Tosse Di Genova. Il Teatro dell'Angolo di Torino, La Log-
getta o Gruppo di Sperimentazione di Perugia. 

La rassegna che è iniziqta lunedì 9 marzo con Le storie 
dell'uomo dei bottoni del Gruppo «Crear è bello» dì Pisa, 
e terminerà l 14 aprile con Nemo, del Teatro delle Briciole 
d> Reggio Emilia, si propone come specchio della situazione 
produttivo, e dilla ricerca artistica per ragazzi in Italia. 

li Teatro Scuola del Teatro di Roma sta preparando invece 
la Quarta Rassegna Internazionale Teatro Ragazzi (26 aprile-
Il maggio), sempre all'Anfitrione, con la partecipazione di 
gruppi francesi, tedeschi, svizzeri, cecoslovacchi. 

La storia ct_-l!'uomo dei bottoni, che ha inaugurato la mani-
fesiazione in eorso, è una favola poetica, messa in scena con 
semplicità c-seuziale: una « fontana •>> di Claudia Brambilla: 
« Ho sr.put;: — poi ci dice — die nella favolistica trentina esi
steva un persci saggio simile >. 

E un barattino-viandante che conosce le storie più antiche 
del mondo ogni bottone attaccato alla sua veste bianca è un 
piccolo racconto che anima, all'imprnrviso. *l palcoscenico di 
piccoli poetici personaggi: Lilith e Maddalena, due bambine 
amiche che girano v mondo per mano, la Luna d'argento inna
morata del rosa di un corallo, Galhip il menestrello triste-
allcgro, un musicista folle che crea il primo pianoforte. 

I bambini prima sorridono piano guardandosi intorno, poi 
catturati emo'ivamente dal racconto urlano contro l'ombra 
della streaa cattiva, cantano con Galiup, si prendono per mano 
come Lilith e Maddalena, e tuffandosi per terra in allegria 
alla ricerca dell'ultimo bottone, rompono l'incanto della luna 
innamorata. 

II lavoro de1 Gruppo pisano, che nasce come teatro di 
burattini nel 1975, propone una ricerca delle origini della sto
ria dell'uomo e de> suoi simboli; nel loro teatro, il movimento 
dei burattini porta alla danza, all'armonia gestuale e la comu
nicazione si affida più alla musica che alla parola. 

« Il "vantnpgic" del burattino è l'astrazione — spiega San
tuzza Cali che con Gabriella Saladino ha creato i burattini de 
L'amore dello tre melarance, secondo spettacolo della rasse
gna —. il burattino è un qualcosa che diventa personaggio. 
I bambini crtdoiio a quello che vedono, una patata con due 
buchi tes=a di essere patata e diviene, per loro, possibilità 
di proiezione fantastica ». 

E' vero, i burattini dell'Amore delle tre melarance, fiaba 
teatrale di Carlo Gozzi, adattata e diretta da Tonino Conte 
per le sezione ragazzi del Teatro della Tosse, catturano imme
diatamente la platea dei piccoli. «Siam burattini di legno 
e pezzi /' che differenza tra noi e voi? ». cantano a metà 
spettacolo, sulle note di Prokofiev. bambini e teatranti al
l'unisono. 

« Nello spettacolo ci devono essere tutti e due i momenti, 
il teatro deve entrare nella scuola come la geografia o la 
storia: quando il testo è difficile, come questo del Gozzi, 
è necessario ripescare l'attenzione dei piccoli con situazioni 
ingenue, da Commedia dell'Arte, ad esempio Farfarello batte 
la testa o il re cade rovinosamente a terra... ». 

7/ teatro come ricostruzione di senso tramite l'artificio segue 
le regole del gioco. Per questo con i ragazzi funziona, loro 
•sanno ancora giocare, per gli adulti è ormai impossibile. Anzi 
è pericolino, come hanno dimostrato insegnanti e suore, at
tente accompagnatrici di scolaresche, riempiendo di « silen
zio! *. « noi- muovetevi! •» la sala. Per fortuna i bambini 
vrlavano più forte. 

Maria Silvia Farci 

Divertente festival musicale 

Quella notte a 
Roma con 

De Gregori e 
• • i suoi amia 

ROMA -- Se la cultura sta 
diventando un fumetto, la 
musica si sta lentamente tra-
sformando in una partita di 
calcio. Si potrebbe forse air 
così, parafrasando le incon
testabili affermazioni di A-
domo sulla « fumettizzazio
ne » dell'arte (la poesia so
prattutto) contemporanea. 
Ed in realtà sembra fai*i 
strada la convinzione che og
gi sema lo scenario di dieci
mila persone (almeno!), sul
le gitali incombe un gratta
cielo di casse di amplifica
zione, un concerto non si 
possa definire tale. 

Eppure gualche crepa in 
questo pericoloso meccanismo 
che il pubblico ha subito ed 
al quale è stato costretto (vo
lente o no) ad adeguarsi, si 
sta aprendo. Le migliaia di 
persone che a Milano fanno 
a spintoni per riuscire a sen
tire Canneto Bene che recita 
i poeti russi della rivoluzio
ne sono una realtà che appa
re quasi incredibile. I mali
gni potranno dire che c'è an
che una parte di moda, ma 
un grosso sberleffo al «fu
metto » lo hanno fatto lo 
stesso. 

A Roma sta accadendo 
qualcosa di molto meno ecla
tante. Non ci sono spintoni 
— o almeno molto pochi — 
e lo sberleffo (meno sonoro) 
è rivolto allo stadio ed al 
« grattacielo » di amplifica
tori. 

A farlo ci stanno provando 
gli ex-giovani del Folkstndio 
impegnati insieme ai « nuo
vi» giovani dello storico lo
cale-centro culturale di Tra
stevere in Polkstudio Pesti-
vai, vecchie e nuove tenden
ze de « l'altra musica », in 
programma al cinema Espe
ro (via Nomentana Nuova II) 
che si conclude questo pome
riggio. E ci stanno anche riu
scendo. Lo spettacolo — lo 
abbiamo già scritto — è e-
strernamente ambizioso: por
tare in un teatro, su un pal
coscenico con mille e cinque
cento persone davanti, un 
« happening » musicale - tipt-
co del Folkstudio ma total
mente anomalo per il grosso 
pubblico romano. Con il « ri
schio aggiunto » di essere vo
luti uscire anche dalla pia-
tea « sperimentata » di Tra
stevere per " avvicinarsi alla 
periferia, proprio in mezzo 
agli spettatori « da stadio ». 

Il risultato è positivo, a 
parte alcune incomprensioni 
ed un iniziale senso di disa
gio per i vari tipi di musica 
e di personaggi che si alter
nano a ritmi serrati sul pal
co. Positivo non per gli ap
plausi che scattano automa
tici alle prime note di ogni 
canzone di Francesco De 
Gregori, ma per l'attenzio
ne ed i lunghi applausi che 
hanno accolto le melodie ri
nascimentali di un gruppo 

Francesco De Gregori 

di giovanissimi, molto bravi 
ma sconosciuti ai più, come 
quello di « Acustica Medie-

i vale ». 
| E soprattutto per il silen-
i zio di una sala affascinata 
i dalle « deboli » note della 

« chitarra brasiliana » di Irto 
De Paula, che si è conferma
to uno dei migliori interpre
ti solisti di questo genere og
gi sulle scene. 

Ed insieme a loro, come 
una doccia scozzese, l'ansia 
metropolitana di Giorgio Lo 
Coscio e la città scanzonata 
di Stefano Rosso, passando 
per il pianoforte e la voce 
di Mimmo Locasciulli, l'« im
pegno » in versi ironici di 
Corrado Sannucci e l'esila
rante « superguitar» Francis 
Kuipers. 

Vero « supporter » della se
rata chiaramente lui, l'ex 
« giovane » divenuto ormai 
famoso, Francesco De Grego
ri, non più lontanissimo su 
un enorme palcoscenico ma 
accanto a te. nell'intervallo. 
che si compra una lattina di 
birra. Il pubblico, purtrop
po, non ci sembra che abbia 
saputo sfruttare fino in fon
do la possibilità di essere fac
cia a faccia, anche durante 
lo spettacolo, con un suo be
niamino « fuori dal mito », 
cioè nella condizione ideale 
dell'artista per dare il me
glio di sé. Tanti giovani di
sabituati — o forse mai abi
tuati — ad un rapporto di
retto con il palcoscenico. 

Ma Francesco non ha dub
bi: « L'avevamo già detto e 
lo ripetiamo, bisogna rischia
re e noi l'abbiamo fatto. Il 
risultato — lo vedi anche 
tu — è buono, anzi ottimo ». 

Angelo Melone 

Il Ciad 
stasera 
a «TG-2 
Dossier » 

« C i a d : cuore conteso 
d'Africa » è il titolo del 
servìzio di Franco Ferrar i 
che va in onda questa se
ra in a Dossier ». la ru
brica sett imanale del 
« T G - 2 » , a cura di Ennio 
Mastrostefano. Ferrari e 
l'operatore Enrica Pierre-
ca sono stati i pr imi ope
ratori televisivi a raggiun
gere il Ciad dopo i dram
matici avvenimenti che 
hanno concluso una guer
ra civile che durava da 15 
anni . Una guerra che è 
stata risolta, di fat to, dal
l ' intervento delle truppe 
libiche. 

La TV del 
Duemila in 

un convegno 
a Venezia 

V E N E Z I A — « Nuove di
mensioni televisive » è il 
tema del convegno che si 
svolgerà a Venezia, a Pa
lazzo Grassi, il 26-27-28 

Le « nuove dimensioni > 
del mezzo televisivo sa
ranno esaminate da quat
tro punti di vista: quello 
tecnologico (nel giro di 
una quindicina d'anni do
vremmo assistere a inven
zioni * fantascientif iche ». 
che permetteranno non 
solo di ricevere program
mi . ma anche di servirsi 
del TV-color per la ricer
ca di dat i , per richiedere 
la trasmissione privata di 
programmi e di testi scrit
t i ; sarà inoltre possibile, 
mediante un uso sempre 
più vasto dei satel l i t i , col
legarsi con un numero 
sempre maggiore di T V e-
stere) , quello economico 
( la sempre maggiore inter
nazionalità della produzio
ne, che consente agli USA 
di esportare ben 200.000 
ore annue di programmi, 
sequiti in questa speciale 
classifica dal Giappone. 
dalla G r a n Bretagna e 
dalla Francia; nonché il 
suo carattere • multi-me
d ia le» , per cui il program
ma è un semplice veicolo 
per la vendita di pupazzi, 
giocattoli. « gadgets ». 

PROGRAMMI TV 
n TV i 
10,00 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Con mia sorella, no» -

Con Shirley Jones e David Cassidy 
10,30 UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fai t 
11 MESSA 
11^5 SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Chiale 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13 TG L'UN A - Di Alfredo Ferruzza 
13,30 T G 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14,30 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
1S.S0 NOTIZIE SPORTIVE 
16 PATTUGLIA RICUPERO - «Sempre più su» - Con 

Andy Griffith e Joel Higgins 
17 90° M I N U T O 
18,55 N O T I Z I E S P O R T I V E 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 

registrata di un tempo di una partita di Serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LA CASA ROSSA - Regia di Luigi Perelli - Con Alida 

Valli. Rick Battaglia. Pier Paolo Capponi. Marisa Belli 
21,45 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacolucci 
21,55 LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
23,10 TELEGIORNALE - Nel corso della Domenica sportiva 

e del Telegiornale - Da Long Beach: automobilismo -
« Gran premio di Formula 1 » 

17 CRAZY BUS - «Autobus pazzo» 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un 

tempo di una partita di Serie B 
18,40 T G 2 G O L F L A S H 
18,55 I PROFESSIONALS - «Un tuffo nel fiume» con Gor

don Jackson. Martin Shaw, Lewis Collins 
19,50 T G 2 T E L E G I O R N A L E 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T 
20.40 M I L L E M I L I O N 
21.45 T G 2 D O S S I E R 
22,40 T G 2 S T A N O T T E 
22,55 I L S O L I S T A E L ' O R C H E S T R A 

ma trasmesso alle 11.15 

- Con Raffaella Carrà 
« Il documento della settimana » 

Replica del program-

D TV 3 

D T V 2 
10 DISEGNI ANIMATI - Attenti a... Luni 
10,30 MOTORE '80 
11 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
11.15 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di B. Britten 

Direttore Massimo Pradella 
11,45 T G 2 A T L A N T E 
12,15 CIAO DEBBIE! - «Per t renta dollari in più» - C o n 

Don Chastain. Tom Bosley e Patricia Smith 
12,40 ANTEPRIMA DI CRAZY BUS - Presentano Massimo 

Boldi. Carlo Delle Piane. Daniela Goggi e Alfredo Papa 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 COLOMBO - «L'ultimo scacco mal to» - Con Lawrence 

Harvey. Lloyd Bochner 
14.45 A N T O L O G I A D I S U P E R G U L P ! 
15.20 I N C O N T R O C O N L U C I O D A L L A 
15.45 T G 2 DIRETTA SPORT - Chianciano: ciclismo - Tir

reno-Adriatico (1. tappa) 

14,30 
17,10 

18 

18.45 
19 
19.20 
20,40 
21.25 
21,45 

22.15 
22,35 

T G 3 DIRETTA SPORTIVA 
TEMPI DIFFICILI - Con Patrick Alien. Timoihy West. 

di John Ir viri 
«Antologia di nuovissimi, nuovi e 

Programmi per sette sere 

Alan Dobie - Regia 
L O S C A T O L O N E -
seminuovi » 
P R O S S I M A M E N T E 
T G 3 
C H I C I I N V I T A ? 
T G 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi 
T G 3 SPORT REGIONE 
I GIORNI DI CABIRIA - «Cinema a Torino dal 1898 
al 1918» - Di Gianni Rondolino - «Storia e kolossal» 
T G 3 
CANTA CHE NON TI PASSA - Con i Ricchi e poveri 

• TV Svizzera 
ORE 11: Concerto domenicale: 12.10: Un'ora per voi: 13.10: 
Teleriviòta: 13.30: Telegiornale: 13.35: Da Oslo - Sci: Gare 
dell'Holmenkollen; 15.30: Disegni animati ; 16.35: La fab
brica di Topolino: 19: Telegiornale: 19.20: Calcio: 20.15: Te
legiornale; 21.45: La domenica sportiva: 22.45: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 17.30: Film (replica): 19: Temi d'attualità: 19.45: L'an
golino dei ragazzi; 20: Cartoni animati: 20.15: Punto d'in
contro: 20.30: Papà, r i toma da noi - Film con Sassi Keshel. 
Yoba Alian. Jack Howard. Regia di George Ovadia. 22: Ca
nale 27; 22,15: Il bandito e la maestra; 23.05: Notturno mu
sicale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.30, 
9, 10, 13, 17. 21, 23. 6: Risve 
gho musicale; 6,30: Il topo 
in discoteca; 7: Musica per 
un giorno di festa: 8: I fat
ti e le opinioni; 8,40: La no
stra terra; 9.30: Messa; 10 
e 13: Esercizi di ballo; 11: 
Black-out; 11.50: La mia vo 
ce per la tua domenica; 
12,30 - 15 - 17.05: Carta bian 
ca; 13,15: Fotocopia; 14: Una 
Storia del tazz (37): 15.50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto, 19,20: GR1 sport 

! 
tuttobasket; 19,55: a l i signor 
Bruschino» dì Rossini; 21,03: 
Farsa musicale, musica di 
Rossini; 22,15: Contrabbasso 
in cerca d'amore; 22.40: Fa
cile ascolto; 23,10: La telefo
nata . 

a Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6,30, 7.30. 8.30, 9.30, 11,30. 12 
30. 13,30. 15.48. 16.55. 18.30. 
19.30. 22,38. 6. 6,06, 6,35. 7,05. 
7.55: « Sabato e domenica », 
3.15: Oggi 'è domenica; 8.45: 
Vidcofla.sh: 9.35- Il baracco 
ne; 11: Frank Sinatra; 12: 

GR2 anteprima sport; 12.15: 
Le mille canzoni; 12.45: Hit 
parade; 13.41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.30 - 15,50 - 18,32: Domeni
ca con noi; 15 - 17,45: Dome
nica sport; 19.50: Le nuove 
storie d'Italia; 20.10: Momen
ti musicali: 21: Nottetempo; 
22,50: Buona notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO 6.15: 
7.25; 9.45; 11,45; 13.45: 18.15 
(Circa). 20.45. 23,50. 6: Quoti 
diana radiotro; 6,55 • 8.30 -
10,30: Il concerto del matti

no; 7 3 : Prima pagina; 9,48: 
Domenica t re; 12: Il tempo 
e i giorni; 13,15: Disconovi-
tà; ; 14: Antologia di radio-
tré: 15,30: Progetto musica; 
16.30: Dimensione giovani; 
17: «Socrate immaginano», 
musica di G. Paisiello; 19.40: 
Un racconto di Dickens « li 
segnalatore »; 20: Pranzo al
le otto; 21: Stagione sinfo
nica pubblica di Milano 
1980-1981: dirige F. Machkat 
(nell'intervallo. 21.45: Ras
segna delle riviste); 22.15: 
La costanza e la varietà: 
22.50: Libri novità; 23: Il 
jazz. 
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